
Tannhauser - un mondo di suoni e 
parole
 
 
Salve, mi chiamo Massimiliano Folegatti e sono un artista
 
Questo è il mio sito web:
 
 
https://www.massimilianofolegatti.eu/
 
 
Ho selezionato, per i miei visitatori, alcune pagine cui 
sono legato e che ritengo interessanti, per avere un 
nettare prezioso di tutti i lavori che vado elaborando.
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Ascolta qui
 
L'esigenza di avere un sito proprio è nata quando mi 
sono reso conto di dover dare visibilità alle mie opere, 
che altrimenti sarebbero rimaste sparse un po' qua e un 
po' là, senza avere una casa. Qui, invece, riesco ad 
accogliere tutti i miei progetti. Il sito è dedicato alle mie 
musiche e alle mie parole. Sono a disposizione di chi 
volesse contattarmi. Cancellate le rovinose e spettrali 
macerie del Turbocapitalismo finanziario, che uccide 
l'Umanità, nascerà, dalle istanze più nobili degli uomini, 
una Nuova Era di Luce, in cui si potrà tornare a vivere 
bene e sognare. Per essa io creo. Si farà Arte nuova, che 
indicherà il sentiero di Bontà, Verità e Bellezza. La mia 
creazione, orbene, intende essere militante: vive 
nell'agorà del terzo Millennio e desidera essere degna. 
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La Rivoluzione si farà anche con i suoni. Tutte le opere 
vivranno di linfa nuova. I bambini torneranno a cantare, 
mentre giocheranno allegramente per le strade. La 
Nuova Era di Luce, epoca di Felicità, sarà celebrata da 
una moltitudine di creativi. Io scrivo per questo. Vivo per 
la speranza di vedere un mondo diverso, migliore, 
guidato dalla saggezza. Le mie parole sono specchio 
fedele della mia spiritualità. La mia Musica nasce dalle 
esperienze vissute, fatte mie nel turibolo della mia 
dimensione interna e trasformate in manifestazioni 
acustiche, attraverso il mio codice. Spero di giungere a 
molti. Sento che le mie opere siano buone. Il mio 
processo creativo mi ha portato fin qui, nella rete, dove 
poter comunicare con persone che abbiano la mia stessa 
visione del cosmo. Nel 2008, pubblicai il mio primo 
racconto, "RoY", con Simonelli editore. Da quel progetto, 

4



sono nate una sceneggiatura per Teatro, una per Cinema 
e una colonna sonora. Ora sono alle prese con un nuovo 
racconto, che mi assorbe completamente. Ho composto 
molta Musica, in questi anni. Qui, nel sito, la troverete. 
Ho quattordici tracce nuove da completare e rielaborare. 
Spero di poter fare un buon lavoro. Tutto viene postato 
qui, nel mio spazio virtuale. Il mio processo di 
composizione continua. Ho suoni originali da condividere. 
A livello mondiale, quasi sempre, l'Arte è stata sostituita 
da una merce squallida, come vuole il sistema, che 
intende mortificare le menti degli uomini. Io credo, invece, 
che l'Arte debba risvegliarsi, in un nuovo corso storico. 
Dobbiamo lottare. La Nuova Era di Luce è un sogno 
bellissimo, ma non si concretizzerà da solo. Iniziamo con 
l'evitare di nutrire il sistema. Nutriamo noi stessi di opere 
buone. Cominciamo con il desiderio di un mondo 
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migliore. Progettiamo. Diamoci da fare! Questo 
Tecnocapitalismo ci porterà alla rovina... C'è una 
dimensione dell'uomo, fatta di Verità, che non può più 
essere celata. Vuole essere ascoltata. Vuole vivere. 
Vuole poter manifestarsi. Questi primi anni di terzo 
Millennio hanno prodotto i reality show, la summa di ciò 
che vuole il sistema per noi. Dobbiamo rispondere con 
segni d'Arte vergini, che sappiano ricondurre l'uomo alla 
sua naturale propensione verso la Bellezza. Buon vento, 
Marineros!
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Il trittico

 
Buon vento, Marineros!
Stamani, riprendo un argomento a me caro, relativo alla 
funzione della creatività come motore dell'esistenza.
Affermo, con forza, quanto l'arte sia crescita spirituale e 
psichica. Durante l'estate che ci siamo lasciati alle spalle, 
ho vissuto esperienze davvero significative, che hanno 
[image: 448410653_254182.jpg]
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risuonato lungo le corde della parte più intima di me 
stesso. Ho atteso che le vicende facessero il loro corso in 
me. Mi sono ascoltato e, alla fine, ho scritto e composto. 
Ho creato tre sinfonie: "Umbria", "Celeste" e "Romanzo", 
con i timbri dell'orchestra. È un trittico che difficilmente mi 
dimenticherò. Gli accadimenti mi esortavano a resistere. 
C'era in me il forte desiderio che ogni cosa potesse 
tornare al suo posto ed io fossi in grado di giubilare con i 
miei cari. Le tre sinfonie hanno accompagnato questo 
mio processo verso una nuova dimensione di benessere. 
Nel frattempo, l'11 Ottobre 2018, ho concluso la 
correzione del mio romanzo, "Musa - Pensieri di un 
artista", con mia grande gioia. Il trittico di sinfonie mi ha 
aiutato molto a vedere chiaramente cosa io volessi 
diventare, ormai grande. Questa musica è la prima serie 
di composizioni della mia vera fase adulta. La creatività 
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fa in modo che l'artista cresca con essa. Dopo ogni 
nascita di un'opera, che dipinge un mondo fino ad allora 
sconosciuto, l'individuo non è più uguale a prima. Mi 
auguro che queste parole possano essere sentite con 
spirito di verità. L'arte merita di avere un ruolo centrale 
nel nuovo rinascimento dell'umanità... Buon cammino, 
Viandanti!
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Il romanzo
 

 
Ascolta qui
 
Buongiorno, Marineros!
Oggi condivido con voi una bella esperienza, quella di 
aver concluso ieri mattina la correzione del mio romanzo, 
"Musa - Pensieri di un artista". Ieri, in serata, avrei voluto 
scrivere qualcosa, ma ho preferito assaporare la gioia, 
[image: 20180729_093927.jpg]
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che mi ha portato, stamani, a scrivere il brano musicale 
che ascoltate, entrando in questa pagina. Mi sono 
svegliato riposato, ho preparato il caffè ed ho iniziato a 
pensare alla musica che potesse rappresentare al meglio 
il mio stato d'animo. Da ieri pomeriggio, però, avevo un 
aggettivo in testa: "Prezioso", dacché sento il mio lavoro 
valere molto, per l'evoluzione psichica della persona che 
sono diventata negli ultimi dieci anni, in una progressione 
che ha contemplato alcune vittorie importanti, direi 
essenziali. Orbene, il romanzo è concluso. Un ciclo si 
chiude e se ne apre uno nuovo, nel quale dovrò trovare 
un editore. Non ho fretta. So di aver scritto qualcosa di 
degno. Non mi abbandonano le sensazioni che ho 
provato meno di 24 ore fa, quando ho letto l'ultimo 
periodo del 34° Capitolo, per poi avventurarmi nella 
correzione della Postfazione e del "Manifesto della Nuova 
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Era di Luce", corrente letteraria e musicale aperta alle 
eventuali adesioni di chi vorrà reputarla buona ed 
interessante. Ho, di tanto in tanto, informato il lettore 
degli sviluppi della nuova prosa, perché ritenevo 
importante farlo. Il mio posto nel mondo l'ho trovato dieci 
anni fa, quando un editore coraggioso pubblicò il mio 
primo racconto. Da allora, non avendo scritto sotto 
pseudonimo, ho maturato la convinzione che dovessi 
esistere, come artista, con un nome e cognome, 
pubblico, perché trovavo inadatto, per me, nascondermi. 
Poco fa, ho terminato la composizione di questo brano 
musicale, in una struttura a me cara: A - B - A - B. Una 
parte iniziale di archi, che cede il passo a un piccolo 
ensemble, per poi riproporre tutto dall'inizio alla fine. 
Dicevo di sentire prezioso il mio lavoro. Lo è di sicuro, 
per me. I miei cari mi sono stati molto vicini, in questo 
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anno e mezzo di stesura. Hanno seguito le fasi della 
scrittura insieme a me ed è per loro, alla fine, che io creo. 
"Musa - Pensieri di un artista" mi ha completamente 
assorbito, generando in me il desiderio di scrivere musica 
da accompagnare alle parole. Sono stato quasi sempre 
costante. Ogni giorno componevo la mia pagina. Ne è 
scaturito un componimento vasto, che oggi porto alla 
luce. È il primo romanzo della Nuova era di Luce, 
corrente di pensiero artistico che nacque, nella mia 
mente, dopo aver tanto parlato con una mia carissima 
Amica, nel 2008. Nel romanzo, c'è una forte energia, 
legata a tutte le persone importanti che mi hanno reso 
l'uomo che sono, indicandomi la via per vivere con 
dignità. Nuova Era di Luce non è un'utopia, ma un serio 
progetto di vita. Chiunque si collochi, al di fuori di questo 
sistema di potere avvilente, ne può far parte, se lo ritiene 
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opportuno. C'è necessità di messaggi buoni, positivi. Ho 
ricercato da sempre. Mi sono sempre addentrato nella 
profondità. Ora sento di avere le risorse per vivere bene 
e creare segni d'Arte originali, da consegnare al vento, su 
una scogliera verde, con l'oceano che canta la sua 
melodia. "Musa - Pensieri di un artista" è venuto alla luce. 
Ha inspirato per la prima volta l'ossigeno di un mondo nel 
quale potrà camminare certo della sua identità di opera 
d'Arte degna. Il lavoro complessivo sulle parole è stato 
lungo, attento, ma mai difficoltoso. Nondimeno, ieri 
mattina, letta l'ultima frase del Manifesto e salvato il file 
per l'ultima volta, ho avvertito una sorta di fatica mentale. 
È stato un vero parto. I lemmi mi hanno lasciato un buon 
sapore in bocca. Leggere della voglia di un uomo di 
riuscire a vivere bene mi ha commosso, pensando che, 
anni fa, quel personaggio non sarei mai riuscito a 
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descriverlo, dacché avevo la necessità di vivere alcune 
vittorie, prima. C'è tutto lo sviluppo della mia visione, nel 
romanzo. Le tematiche, che tratto, sono tutte 
profondamente connesse con la mia dimensione più 
intima di uomo in ascolto dei segnali di un rinascimento 
umanistico ed antropologico del mondo che cambi le 
cose. Il rispetto della Poetica, come la intendo, è stato 
massimo. Alla fine, sia le mie parole, che i miei suoni, si 
muovono tutti nella medesima direzione: lo scintillio dei 
laterizi con cui edificare nuove forme d'Arte, di cui 
l'essere umano ha un'inestinguibile sete. Sono qui, nel 
mio studiolo, in silenzio. Il brano "Prezioso" è terminato. 
Gusto l'effetto complessivo delle armonie che ho 
composto. Taccio, di fronte ai miei costrutti. Respiro 
delicatamente un'atmosfera nuova. Ho costruito un 
mondo dentro al romanzo. Esso è parte di me. Non me 
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ne dimenticherò. Quando l'artista si trova di fronte ad una 
tela vergine, non sa bene né cosa dipingerà, né come 
sarà il risultato finale. Sarebbe strano se ne fosse 
cosciente, ma, terminato il lavoro, egli ha modellato un 
mondo nuovo, che, prima della sua opera, 
semplicemente, non esisteva. "Musa - Pensieri di un 
artista" intende essere un ponte fra diverse sensibilità e 
creatività, tutte alla ricerca della luce. È stato un lungo 
cammino, durato un anno e mezzo di pensiero intorno 
alle parole, rilettura, codificazione di una speranza che 
sento intimamente mia. Il messaggio universale del 
componimento è la possibilità di una vita diversa per tutti 
quelli che la desiderino. Nelle pieghe delle sue pagine, 
c'è il mio mondo, ciò che ho compreso, quello che non 
baratterei mai con null'altro... Trovo che anche le pause 
siano state proficue. Ci sono stati diversi periodi in cui 
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non riuscivo a scrivere, per diverse ragioni, ma, sedendo 
ed ascoltando, ho ritrovato in me il desiderio di narrare, 
con una candida tensione ad una mole di riflessioni 
cristalline. Questo romanzo è viola, come la passione. È 
argenteo, come un flauto traverso. È niveo, come una 
montagna in inverno. Ringrazio fin d'ora tutti coloro i quali 
vorranno leggere queste righe. Buon vento, Marineros!
Il tempo
 

 
[image: 20180729_084604.jpg]
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Ascolta qui
 
Stamani mi sono svegliato presto. Ho sorseggiato il mio 
caffè ed ora sono qui, nel mio studiolo, mentre i rumori 
del viale, lievemente, entrano in casa, dalla finestra 
chiusa. Ieri ho iniziato a seguire dei nuovi gruppi di 
psicologia, che ho ritenuto interessanti e ho letto molto 
riguardo alcune tematiche pregnanti del XXI° secolo. 
Rimango basito quando leggo di persone che hanno 
avuto un determinato cammino. Non riesco a capacitarmi 
di come si possano donare anni interi a persone che non 
si meriterebbero neppure un tè nella propria casa. C'è 
molto da ricercare. Ci sono nodi cruciali di cui tener 
conto. Un bambino, che vive una dinamica familiare 
malata, sarà un adulto indirizzato a compiere alcune 
scelte tossiche, che lo condizioneranno per molto tempo. 
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Leggo di molte donne vittime di quelli che vengono 
definiti "narcisisti", soggetti malsani che vivono una 
egomania allucinante, incapaci di sentire e crudeli, nelle 
loro tensioni verso l'altro. Il tempo scorre e si diventa più 
vecchi. I sogni rimangono inespressi e i fiori 
appassiscono. La vita passa e ci si ritrova a cinquant'anni 
con una manciata di scelte da operare per tentare di 
ricominciare a vivere davvero, in un modo pulito e libero. 
Io ho vissuto la mia tempesta, che è durata fino al 2008 e 
posso dire che, se non avessi diretto il mio passo verso 
un nuovo sentiero, a quest'ora non so dove mi sarei 
trovato. C'è così tanto da scoprire. Così tanto da amare. 
Incredibile come si getti via il tempo che abbiamo a 
disposizione, che è uno e non ritorna indietro. Siamo 
esseri fragili. Una parola, detta con cattiveria, ci svilisce. 
Dobbiamo trovare, in noi, un assetto armonico nuovo, 

19



che ci conduca verso la bellezza, da contemplare in tutto 
il so splendore. Molte cose sono cambiate, nella mia 
esistenza, da quando ho dovuto trovare il coraggio di 
occuparmi della salute di una persona fondamentale del 
mio nucleo. Sono stati frangenti durissimi, in una estate 
da leoni, nella quale ho dovuto fare appello alle mie 
risorse migliori. Sono stato sottoposto ad un 
bombardamento costante, fino a quando, un giorno, la 
prima tessera del mosaico è stata messa al suo posto e, 
pian piano, il disegno complessivo della vita di mia madre 
ha preso corpo. Ho conosciuto tante persone magnifiche, 
altre deleterie, lungo tutto il mio sentiero. Ora posso dire 
che ne sia cominciato uno nuovo, nella fase adulta, che 
intendo seguire con la massima attenzione. Io non so 
dove sarò fra dieci anni. Non ne ho la più pallida idea, ma 
so che desidero vivere in armonia. Questo sì. Me lo devo. 
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Ne ho diritto. I giorni trascorrono con le cose da fare. I 
sogni da coltivare. Le piccole gioie di cui godere. Ho 
concluso un ciclo, come dicevo qualche giorno fa. Ho 
composto un circolo di 3 Sinfonie: "Sinfonia n. 14. 
Umbria", "Sinfonia n. 15. Celeste", "Sinfonia n. 16. 
Romanzo" e con questo trittico inauguro il momento 
maturo della mia creatività. Presto posterò la musica, qui, 
sul mio sito web. Ho iniziato a comporre queste musiche 
terminata la fase più grave del momento storico più 
determinante della vicenda di una persona senza la 
quale non sarei qui. Nel tempo, mi stavo cimentando in 
composizioni sperimentali, per sublimare un mio stato 
emotivo di preoccupazione, mentre, subito dopo, 
qualcosa ha cominciato a funzionare e la mia famiglia ha 
ripreso a respirare. Un giorno di Luglio 2018, il 7, ho 
vissuto una grande vittoria, che mi ha riempito il cuore di 
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gioia. È da quel momento che ho imbastito il primo ordito 
della "Sinfonia n. 14. Umbria". La "Sinfonia n. 15. 
Celeste", invece, è nata dopo una vacanza premio con 
mio figlio, in un agriturismo umbro dalla bellezza 
scintillante. La "Sinfonia n. 16. Romanzo", finale musicale 
del mio componimento "Musa - Pensieri di un artista", è 
sgorgata dalle mie vene poco prima di essere, in fase di 
correzione, alle porte dell'ultimo capitolo della prosa. Ho 
avvertito l'esigenza di cristallizzare, con i suoni, alcune 
idee acustiche che sentivo vere per descrivere, in un 
habitat musicale, ciò che io pensavo e sentivo della storia 
letteraria che mi ha tenuto compagnia per un anno e 
mezzo, dall'Aprile 2017. Subito dopo, ho ultimato il labor 
limae del mio libro e una gioia immensa mi ha riempito 
l'anima. Sì, nella mia vita, negli ultimi 5 mesi, sono 
accadute tante cose di straordinaria importanza, cui 
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guarderò, con calma, nei prossimi giorni, ora che tutto si 
è raffreddato e si può osservare il ciclo degli eventi con 
razionalità e senso d'analisi corretti. Sono stato dentro 
una centrifuga. Ho provato a vivere meglio che potessi. 
C'erano scelte quotidiane impegnative da operare. 
Decisioni da prendere. Atti da compiere. Ora quel tempo 
è andato, lasciando, dietro di sé, il gusto poderoso di 
essere stato all'altezza del compito assegnatomi dal 
destino: quello di prendermi cura di chi, un tempo, mi ha 
insegnato a camminare ed oggi è una creatura fragile da 
aiutare. In tutto questo processo, l'Umbria, la mia terra 
natia, è stata centrale, con i suoi girasoli, i suoi uliveti, 
quel sole magnifico sotto cui ho bruciato la mia pelle, 
marciando verso un nuovo giorno, che speravo mi 
conducesse alla sublimazione di uno stato emotivo così 
intenso che le parole per dipingerlo ancora non mi 
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abbandonano. Il vissuto è stato compresso e denso, ed 
ora che vivo nella mia ridente campagna bolognese, in 
uno stato di quiete, sento che tante cose stanno venendo 
fuori per assumere la loro forma definitiva di atti della 
mente, poliedri della psiche, pensieri di una identità che 
non si è mai rassegnata alla bruttezza e alla crudeltà. Ho 
avuto modo, negli ultimi 5 mesi, di scrivere tanto. Il tempo 
non era molto, ma io mi svegliavo presto per comporre le 
mie idee, prima di iniziare un nuovo giorno da 
combattente. Ho fatto tutto al meglio, sebbene non fosse 
per niente facile. Ho potuto riabbracciare persone che mi 
hanno tenuto per mano, in quei frangenti bui, in cui non si 
sapeva quale sarebbe stata la sorte della mia famiglia. 
Una vera e propria centrifuga, come dicevo prima, mi ha 
squassato per bene. In queste ore, godo di una 
apparente calma, nondimeno sono vigile, pronto a 
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captare segnali di un nuovo circolo di eventi che 
richiedano la mia azione. I processi agiscono. Non 
importa che uno li segua o meno. Le persone 
invecchiano. I figli crescono e diventano grandi con tutte 
le inquietudini degli adolescenti. Le briciole sul tavolo, se 
non le pulirà nessuno, richiameranno le formiche e non si 
potrà dire: "Oh, guarda le formiche!". No! L'azione di non 
pulire ha attivato il processo "formiche" e questo si 
racconta uno che vuole la verità... Ogni azione produce 
delle conseguenze. Ogni volta che affidiamo il nostro 
cuore ad un malvagio, poi non potremo lamentarci se ce 
lo farà a brandelli. Molta gente è lontana dal narrarsi il 
vero, preferendo una versione edulcorata dei fatti, ma 
l'uomo della "Nuova Era di Luce", come l'ho descritto nel 
romanzo "Musa - Pensieri di un artista", preferisce l'arida 
e cruda realtà a tante favolette distruttive che poi portano 
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l'individuo a star male, perché la menzogna non ha mai 
edificato una identità sana. C'è un percorso in ognuno di 
noi. Un processo che nasce dalla scoperta del nostro 
codice interno, passa per l'interpretazione che di esso ne 
fa un tu dialogico fatto di intelligenza ed empatia, e 
giunge fino alla consacrazione della struttura di 
personalità di un essere umano autentico, meno 
distruttivo possibile. Se non si fa questo, un mondo 
diverso è pura chimera... Sono nel mio studiolo a vergare 
parole sincere, mentre il ronzio stradale prende corpo e 
mi tengo compagnia con un buon caffè. Ho realizzato di 
voler danzare sopra questa precarietà. Alla fine, 
perlomeno, potrò dire di aver ballato sopra la malvagità di 
un mondo alla deriva, con le braccia protese verso la 
meraviglia dell'arte... Il romanzo è vasto, nella sua 
dimensione formale conclusiva. Gli ho dedicato le mie 
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migliori energie. Lo affiderò solo a mani sapienti, perché 
è prezioso. Giorni fa, mi ritornò alla mente una 
osservazione che avevo concepito anche in un passato 
prossimo, che verte sul processo creativo. Io non credo 
che Beethoven, se avesse scritto la sua nona Sinfonia un 
anno dopo, avrebbe sintetizzato quelle note musicali. 
Sono altresì convinto che la creatività sia legata al tempo. 
Oggi scrivi certe sequenze di parole, suoni, o tratti 
pittorici. Fra un mese, in base a quello che stai vivendo, 
tutto potrebbe essere diverso. L'arte è nell'oggi di chi 
crea, non potrebbe essere diversamente. Si modella un 
percorso artistico in base a ciò che si sente nel presente, 
o ricordando il passato, ma tutto potrebbe essere diverso 
nel giro di poco tempo. L'arte è quindi il presente del 
creativo che avanza inesorabile. È oggi che scrivi quelle 
cose in quella forma, Domani, magari, le potresti 
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rivoluzionare in chissà quale modo... Il mio romanzo mi 
ha tenuto compagnia per un anno e mezzo ed ora mi 
sento un po' orfano, ma farò altre cose. Ho già un'idea 
per continuare. Dieci anni fa, un editore coraggioso mi 
pubblicò il primo racconto. Subito dopo conobbi la donna 
che è ancora con me. Da lì è iniziato il mio processo di 
artista. Io desidero fortemente la mia vita. Non ne bramo 
una diversa. Sono nella condizione di desiderare ciò che 
ho. Il mondo potrebbe essere un incanto, se solo lo si 
volesse. Per questo scrivo di una "Nuova Era di Luce", 
lungo le pagine di "Musa - Pensieri di un artista"... Buon 
vento, Marineros!
 
Questo breve libro può aiutarti nella 
comprensione di ciò che con il mio sito 
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web intendo comunicare. Ringrazio tutte 
le persone che vorranno prestarmi 
attenzione.
 
https://www.massimilianofolegatti.eu/
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